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VDS Taranto ai sensi della LR 21/2012

Fornire una stima del 

rischio cancerogeno per via inalatoria 

correlato alle principali sostanze 

inquinanti emesse dallo stabilimento 

ILVA di Taranto



Caratterizzazione del rischio
Mappa di sintesi con indicazioni delle aree in cui i l rischio cancerogeno 
inalatorio totale è superiore a 1:10.000 (giallo) e a 2 :10.000 (rosso)

Situazione 2010



Mappa di sintesi con indicazioni delle aree in cui i l rischio cancerogeno 
inalatorio totale è superiore a 1:10.000 (giallo)

Scenario 2016

Caratterizzazione del rischio





Confondimento

La stima dell’effetto dell’esposizione è distorta perché l’effetto 
di un terzo fattore (confondente) è mescolato con l’effetto 
reale dell’esposizione

Un fattore per essere un confondente:

�Deve essere associato all’esito, cioè deve essere un

fattore di rischio (predittivo) indipendentemente

dall’esposizione

�Deve essere associato con l’esposizione

�Non deve trovarsi nel percorso causale tra esposizione ed

esito



Confondimento

Esito

Confondente

Esposizione         



Confondimento

�L’associazione dell’esposizione con l’esito può essere 
attribuita totalmente o in parte al fattore di confondimento

�Il confondimento può causare una sovrastima o una 
sottostima della reale associazione tra esposizione ed esito. 
Può addirittura cambiare la direzione dell’associazione



Modificazione di effetto

Il confondimento è un bias introdotto dallo studio (se non 
c’è lo studio non c’è confondimento)

La modificazione d’effetto è un fenomeno reale a 
prescindere dallo studio, può essere una differenza 
biologica

l’effetto stimato dovuto al fattore in esame dipende 

dalla presenza / assenza (o dal livello) di un altro 

fattore (che scelgo a priori)



Modificazione di effetto

Lo scopo dell’analisi epidemiologica 

è quello di eliminare il 

confondimento e scoprire e 

descrivere la modificazione d ’effetto



Il modello ha tenuto conto 
del genere e dell’età dei 
residenti e anche di un altro 
importante fattore di 
confondimento, 
l’indicatore di stato 
socioeconomico, calcolato 
a livello di sezione di 
censimento della residenza 
di ciascun soggetto della 
coorte.



Studio di coorte a Taranto



Studio di coorte a Taranto







2015: Corso 
Epidemiologia 



Strasburgo: deprivazione ed esposizione ad NO2

Fonte. Forastiere, Settembre 2015: Corso Epidemiologia Ambientale, CSA



U.S. Environmental Protection Agency 
Epigenetics and Cumulative Risk Workshop 
Arlington, VA 
September 2 – 3, 2015 

Kenneth Olden



K.Olden – EPA Workshop, September 2, 2015
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Il progetto ha l’obiettivo di identificare i profili di 
rischio dei cittadini della macro area Jonico-
Salentina in funzione della loro esposizione “attuale”
a tutte le possibili sorgenti inquinati e per tutte le vie 
di assorbimento

F. Mataloni, M. Stafoggia, E. Alessandrini, M.Triassi, A. Biggeri, F.Forastiere, 2012. 
Studio di coorte sulla mortalità e morbosità nell’area di Taranto. Epidemiol Prev., (5): 237-252. 

Salute materno-infantile: indicatori di salute riproduttiva e di salute nei 
primi anni di vita, inclusi lo sviluppo cognitivo e le malformazioni neonatali
Salute materno-infantile: indicatori di salute riproduttiva e di salute nei 
primi anni di vita, inclusi lo sviluppo cognitivo e le malformazioni neonatali

Patologie respiratorie e cardio-vascolari acute e croniche in età adulta* Patologie respiratorie e cardio-vascolari acute e croniche in età adulta* 

Progetto Jonico Salentino



Nella definizione di un profilo di rischio della popolazione 
occorre introdurre il concetto di Environmental Justice
per la valutazione dell’impatto derivante da altre variabili 
indipendenti e della relazione con la variabile di esito

Non introdurre queste problematiche nel Progetto Jonico 
Salentino indebolisce il modello concettuale 



La valutazione del rischio di esposizione sarà effettuata 
utilizzando: 

Risk Assessment

11

Metodologia tradizionalmente utilizzata da ARPA 
nelle Valutazione di Danno Sanitario
Red Book, Risk assessment in the federal Government: Managing the process, National Research 
Council, 1983;  
Risk Assessment Document for Coke Oven MACT Residual Risk, EPA, 2003
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11

Metodologia Next Generation Risk Assessment 
Next Generation Risk Assessment: Incorporation of Recent Advances in Molecular, Computational, and 
Systems Biology, EPA 2014
Science and Decisions - Advancing Risk Assessment, National Research Council, 2009 
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Next generation Risk Assessment

Promuove l’utilizzo di nuovi 

indicatori di rischio ottenuti da 

studi in vivo e vitro e da campagne 

di biomonitoraggio umano

Fasi del Risk Assessment: 

1. Identificazione dei pericoli

Valutazione dose‐risposta

Valutazione dell’esposizione

Caratterizzazione del rischio

2.

3.

4.



Una prima valutazione di rischio di carattere globale sull’intera macro-area Jonico-

Salentina considerando la popolazione adulta esposta .

Valutazione globale sulla popolazione adulta esposta 

• Campagne di monitoraggio 
di PM e inquinanti gassosi in 9 
centraline della QA nelle 
province di Brindisi, Lecce e 
Taranto

RA

• Valutazione della 
tossicità del PM 

attraverso 
test in vivo e in vitro  

• Parametri meteorologici

• Mappe acustiche strategiche 

• Inventario emissioni 
(profili emissivi di impianti 
industriali)

• Modellistica diffusionale 
(stime di ricadute al suolo)



E-book 

Atti del workshop Taranto





PDF scaricabile dal sito dell’editore:

http://www.ledizioni.it/prodotto/valutazione-economica-degli-effetti-
sanitari-dellinquinamento-atmosferico-la-metodologia-delleea/

E-book 

Atti del workshop Taranto


